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DA 72 ORE SI LOTTA PER BLOCCARE LE FIAMME Si sono lanciati dalle mura del penitenziarie 

ORBETELLO — 1 vig i l i del fuoco si prodigano nell 'opera di spegnimento dell ' incendio che sta devastando la f i t ta vegetazione del Monte Argentar lo 

Continua a bruciare l'Argentario 
Saliti a 600 gli ettari di territorio devastato dalie fiamme - Non ci sono dubbi sull'origine dolosa dell'incendio 
A fuoco anche una pineta a Castiglione della Pescaia - Gravi danni anche nel Foggiano, nelle Marche e nel Savonese 

Dal nostro corrispondente 
MONTE ARGENTARIO. 21 

Continua all'Argentarlo la 
marcia della lingua di fuoco 
divampata sin dalle ore Iti 
di martedì scoilo. Oltre 600 
ettari di territorio, già gra
vemente menomati dal vor
ticoso Incendio dal 1073 che 
determinò un danno Incaico 
labile al patrimonio natura
le ed ambientale, sono andati 
distrutti. Le fiamme hanno 
divorato anche I pochi ar
busti piantati due anni ta. 
Dopo che nella giornata di 
Ieri al nutrivano positive spe
ranze della circoscrizione del
le fiamme, un fortissimo ven
to è venuto nella nottata a 
rendere vano ogni tentativo 
di spegnimento. Nel corso del
la notte 11 fuoco si 6 allar
gato a zone di vigneti e di 
frutteti, particolarmente ver
so la località, denominata io 
« Cannelle ». 

Il fronte dell'incendio eto: 
è costellato da decine di fo
colai, per un largo fronte, 
appare fortunatamente so'.-
to controllo grazie all'Inter
vento continuo ed instanca
bile di tut t i 1 gruppi antin
cendio. Oltre 230 uomini, ope
rai della forestale, vigili del 
fuoco, provenienti da diver
se Provincie della regione, 
sauadre antincendio del co
mune di Monte Argentario e 
di Orbetello, carabinieri e cit
tadini, Impegnatisi volontà-

Commossi 
funerali 

delle vittime 
di Trapani 

TRAPANI, 21 
SI sono svolti stama

ne, alla presenza di una 
folla commossa. 1 fune
rali delle tre vittime del 
crollo del vecchio stabile 
di largo Porta Galli, la si
gnora Giuseppina Grimal
di, di 37 anni e del figli 
Rosa Rosselli di 14 e Sal
vatore di appena nove 
mesi. Dopo la funzione re
ligiosa officiata dal ve
scovo di Trapani, 11 cor
teo funebre si è snodato 
per le vie centrali della 
citta, passando tra due 
ali di cittadini. I negozi 
hanno abbassato le sara
cinesche In segno di lut
to. Raggiunto 11 cimite
ro le salme sono state 
tumulate nel loculi offerti 
dal comune. 

Intanto, le condizioni 
del piccolo Saverlo Ros
selli, di 5 anni, hanno su
bito un lieve migliora
mento, ma i medici non 
hanno ancora sciolto la 
prognosi poiché temono 
che posbano sopravvenire 
complicazioni eli natura 
polmonare. Sono Invece 
ulteriormente migliorate 
le condizioni di Antonio 
Rosselli, di 16 anni e del 
cugino Giovanni Grimal
di di 17. 

Il crollo del palazzo di 
tre piani a largo Porta 
Galli, nel centro storico 
della citta: ha riproposto 
la lunga serie di proble
mi connessi a tutta la 
zona vecchia della citta 
e la drammatica situazio
ne degli alloggi a Trapa
ni. Mentre i tecnici del 
comune, alcuni del quali 
sono stati fatti rientrare 
dalle t'crle, continuano gli 
accertamenti per comple
tare il censimento sulla 
consistenza del vecchi e-
aitici e sulla loro agibi
lità ed abitabilità, l'as
sessore ai lavori pubblici 
Michele Megale ha già e-
messo una --enc di ordì 
nantc di sgombero che 
fino ad oggi sono arrivate 
A trentacitiquc. Alle ordi
nanze hanno latto segui
to ordini per la demoli
zione ed il consolidamen
to di edifici fatiscenti. Se 
I proprietari non provve
deranno ad eseguire In 
proprio l lavori, sarà 11 
comune a provvedervi en
tro pochi giorni. 

riamente nell'opera di spegni
mento, cercano con ruspe, 
campagnole e autobo'ti di far 
cessare questo braciere; al 
momento in cui scriviamo 
le fiamme si trovano pro
prio sotto le antennn tele
visive collocate poche centi
naia di metri da Punta Te
legrafo 

Dopo clic nella tarda se 
rata di Ieri 30 operai fore
stali della montagna amma
na sono arrivati qui all'Ar
gentarlo, la comunità mon
tana dell'Amlata ha Inviato 
oggi altri 80 uomini e una 
ruspa per coadiuvare nella 
opera di spegnimento del vo
lenterosi affluiti anche da 
fuori provincia. 

Nel pomeriggio di oggi, men
tre le flemme continuavano 
Inesorabili 11 loro cammino, 
si è tenuto un vertice per 
coordinare 11 lavoro. Alla riu
nione, che si è svolta a Pun
ta Telegrafo hanno preso par
te funzionari dell'Ispettorato 
delle foreste e della regio
ne, delle guerdle forestali, del 
vigili del fuoco e del cara
binieri. La convocazione di 
questo vertice di lavoro ci 
pare quanto mal opportuna 
in quanto l'Impressione che 
abbiamo ricevuta Ieri trovan
doci sul luogo dell'Incendio 
è stata quella di una man
canza di un preciso plano di 
intervento. Significativa a ta
le proposito una frase detta 
da un addetto all'opera di 
spegnimento che di fronte al
le confuse comunicazioni via 
radio tra i vari dirigenti di 
questo o di quel gruppo di 
squadre antincendio ha escla
mato che sarebbe meglio 
« avere più uomini, invece che 
tante radio ». 

Nonostante la catastrofe e 
l'estensione dell'incendio, per 
fortuna non si lamentano 
danni a persone e nessuna 
casa è stata aggredita dal 
fuoco. Il danno al patrlmo- ! 
nlo forestale è s tato limi- | 
tato In quanto le fiamme han- ' 
no divorato grandi estensio
ni di cespugliato. Sono an
dati distrutti dal fuoco però 
anche decine di ettari di mac
chia mediterranea: quella ri
spuntata dopo gli Incendi del 
'72 che a fasi alterne distrus
sero circa 1500 ettari di bosco. 

Sulla dolosità dell'Incendio 
non sussistono dubbi: da te
nere presente che all'Argen
tarlo, dopo una sfrenata cor
sa alla speculazione, in que
sto ultimo periodo, grazie al
la coscienza civica dei citta
dini e alla loro vigilanza, le 
mire degli speculatori sono 
state bloccate. Sull'origine de
gli Incendi c'è da registrare 
una notizia: la compagnia 
del carabinieri di Orbetello 
ritiene che a dare fuoco al
la boscaglia sia stato un 
piromane. Sulla base di ciò 
gli Inquirenti stanno seguen
do l movimenti di un uomo 
su cui pesano gravi sospetti. 

Mentre l'Argentario conti
nua a bruciare, un incendio 
di vasto raggio e scoppiato 
o«gi a Roccamare di Casti
glione della Pescala. L'incen
dio Iniziato alla 12,30 è stato 
spento verso le 16 dopo aver 
eausato diverbi danni ad una 
vasta pineta. Gli uomini Im
pegnati in quest'opera non 
hanno avuto il tempo di ri
posarsi' hanno dovuto subito 
trasferirsi a Punta Ala dove, 
l'ino a questo momento, non 
conosciamo la vastità e l'In
tensità dell'Incendio. L'Incen
dio ha bloccato la strada pro
vinciale Grosseto-Follonica. E' 
stato sgomberato anche II 
camping « Maremma », Monte 
Argentarlo, Castiglione della 
Pescala. Punta Ala: tre loca
lità famose nel mondo prese 
di mira dagli Incendi. Non e 
certamente un CKSO. 

me di oltre un chilometro. 
Jl secondo ha danneggiato 

alcuni frutteti, vigneti ed oli-
voti nelle campagne dei co
mune di Bovino, Sembra che 
11 fuoco si sia sviluppalo da 
un letamalo estendendosi, 
quindi alle coltivazioni. 

SAVONA, 21 
Un furioso incendio boschi

vo ha completamente distrut
to cinque ettari di pineta a 
Noli, sulla riviera di ponente 
della Liguria, nel pressi di 
Savona. I vigili del fuoco han
no dovuto lottare per cinque 
ore prima di avere ragione 
delle fiamme. L'Incendio ha 
minacciato anche alcune vil
lette del centro residenziale 
« Castelplneta ». 

ANCONA, 21 
Nelle ultime 24 ore In va

rie località marchigiane so
no divampati diversi Incendi 
che hanno inferto un duro 

colpo al patrimonio boschivo. 
11 più grave si è verificato 
alle pendici di Monte San
t'Angelo di Arcevia (nell'en
troterra senigalllere) ove le 
fiamme hanno distrutto 200 
ettari di bosco. Per domare 
le fiamme sono occorse ol
tre 10 ore di duro lavoro da 
parte di circa «00 persone j 
fra vigili del fuoco di Anlo-
na, Senigallia, Fabriano. Jesi, 
guardie forestali, militari e I 
carabinieri. A causa del for- | 

Appello della Regione 
alla vigilanza per 

prevenire gli incendi 
FIRENZE ,21 

L'assessore regionale alle 
foreste Anselmo Pucci ha 
fatto 11 punto sulla situa-

, ztone degli incendi boschivi 
te vento le fiamme hanno I l n Toscana, soprattutto in 
minacciato anche alcune lo- | relazione al servizio di vlgl 
calità abitate. Sulle cause del
l'incendio si ritiene che la 
bruciatura di stoppie da par
te di coloni della zona abbia 
provocato la prima fiamma
ta. I carabinieri stanno in
dagando In questo senso. 

Un altro vasto incendio ha 
interessato la montagna di 
Pizzo di Sant'Egidio di Sasso-
ferrato. L'Incendio è stato 
spento dopo cinque ore di 
lavoro; distrutti 5 ettari di 
bosco. 

pensare a falli dolosi» e a 
causa delle zone impervie 
nelle quali si sono sviluppa
ti, non sono stati tempesti
vamente domati. E' questo il 
caso dell'incendio sul Monte 
Argeniarlo per il quale le 

lanza e repressione istituito ' operazioni di spengimento so
riana Regione. I no ancora In corso sotto la 

« A tutto oggi — ci ha di- j direzione degli Ispettori fo-
chiarato l'assessore — gli In- restali ». 
cendl sono stati numerosi e L'assessore Pucci ha poi 
sono continuati anche dopo I rinviato l'appello della Regio-
li periodo del Ferragosto. Nel
la maggioranza dei casi 1 fo
colai sono stati bloccati sul 
nascere grazie alla organizza
zione capillare che è risulta
ta più efficiente degli anni 
scorsi. 

« Alcuni Incendi, a causa 
delle modalità, con cui sono 
sorti (modalità che lasciano 

ne perche non sia allentata 
la vigilanza in un periodo 
che si presenta ancora pie
no di pericoli. Pucci ha an
che elogiato la partecipazio
ne dei comuni e delle comu
nità 

Evadono in quattro dal 
carcere di Augusta ma 
due sono riacciuffati 

Si sono allontanati con una barca — Due hanno ripor
tato fratture alle gambe — Posti di blocco in Sicilia 

AUGUSTA, 21 
Quattro detenuti — due sici l iani e due calabresi — seno evasi questa matt ina dal carcere 

d'i Augusta: sono Agrlppino Costa, di 33 anni, Antonino Imer lo , di 29, Vincenzo Cordolo, di 24, 
e Sebastiano di Luciano, d i 33. Costa durante la fuga si è rotto una gamba ed è stato cattu
r ino dagli agenti di custodia che hanno cominciato, appena s i sono accorti dell 'evasione, le 
ricerche degli evasi insieme con carabinier i e agenti di polizia. Più tard i , verso le ].'{. è stato 
catturato un al t ro evaso. Vincenzo Cordolo. K' staio Irnv.i lo nascosto in un . i r ! ra t to deria scn 
gl lera ant is tante le carceri. 
Anche i l Cordolo non ha po
tu to proseguire la fuga, come 
Agr lpp ino Costa, i n quanto 
nel lanciarsi dal le mura d i 
c in ta della casa penale si è 
provocato una f r a t t u r a alle 
gambe. 

! Agrlppino Costa 11 2 giugno 
scorso aveva partecipalo, nel
le stesse carceri di Augusta. 

| ad una sanguinosa rivolta. In 
quella occasione I rivoltosi — 
con Costa erano Giuseppe 
Sanson. Roberto Maurini e 

1 Gianfranco Mayer — avevano 
| preso In ostaggio sei agenti 
I di custodia e per sollecitare 

l'accoglimento delle loro ri
chieste — la libertà e un sai-

j vacondotto che consentisse lo
ro di fuggire — pugnalarono, 
ferendolo gravemente al to
race, l'appuntato Giuseppe 
Merlclo, di 51 anni. 

Nella rivolta il Costa che è 
nativo di Mineo (Catania! e 
che deve scontare ancora tre 
anni di carcere (era stato 
condannato nel 1972 dalla cor
te di assisi di Torino a otto 
anni di reclusione per rapina 
e altri reati minori) aveva 
fatto da intermediarlo fra il 
gruppo del rivoltosi, e il so
stituto procuratore della Re
pubblica di Siracusa dott. Dol-
cino Favi, che seguiva l'evol
versi della situazione. In quel
la occasione Costa, mentre fa
ceva la spola fra la direzione 
delle carceri e il «braccio» 
dove erano asserragliati i ri
voltosi, aveva precisato più 
volte allo stesso magistrato e 
al giornalisti di essere com
pletamente estraneo alla pro
testa. Quando uno del rivol
tosi feri l 'appuntato Giuseppe 
Merlclo. Costa si ritirò per 
evitare di essere coinvolto in 
un nuovo processo. 

La fuga dei quattro era sta
ta notata, prima che gli eva
si si allontanassero dalla sco
gliera a bordo della barca. 
da una sentinella del carcere, 
l'agente Giuseppe Garozzo. La 

i sentinella ha sparato una raf
fica di mitra In aria a scopo 
Intimidatorio ed ha quindi 
azionato I sistemi di allarme 
del carcere, 

Fra i primi ad Inseguire 
gli evasi sono stati un mare
sciallo del carabinieri, un a-
gente di pubblica sicurezza e montane all'opera di j 2n" vlgTl'e''urbano" chè"sl'Tro"-

prevenzione e ha espresso pa 
role di apprezzamento al per
sonale Impegnato. 

Uccisi i fratelli Antonino e Domenico Foti di Gioia Tauro 

ALTRI DUE MORTI IN CALABRIA: 
SPIETATA GUERRA TRA «COSCHE» 

Poche ore prima era stato fulminato in un bar di Reggio un personaggio coinvolto nei di
sordini fascisti del «boia chi molla» - Nella sparatoria di ieri mattina feri to un passante 

Dal nostro corrispondente • 
REGGIO CALABRIA, 21 ! 

Una vera e propria guer- I 
ra è ln atto tra le cosche 
mafiose del Reggino e tra 
quelle della Plana di Gioia I 
Tauro: a farne le spese, fi- j 
nora. sono figure apparente
mente di secondo plano, note I 
solo per reati minori (con- j 
tro il patrimonio e persone, I 
danneggiamenti di alberi, ris
se, episodi di violenza). 

Non si era ancora spenta 
l'eco dell'agghiacciante ese
cuzione — avvenuta ieri sera 
a Reggio Calabria ln un bar 
della zona del mercato — del-
l'autotrasportatorc Francesco 
Bellantonl. di 58 anni, che 
stamane, verso le ore 11. è 
avvenuta la barbara esecu
zione in due lnsl Immediata
mente successive, del fratelli 
Antonino e Domenico Fotl di 
Gioia Tauro. 

A Reggio Calabria. Il Bel
lantonl — che nel 1970 era 
stato denunciato dal commis
sariato di PS di Villa per 
oltraggio e blocco stradale 
durante 11 tentativo di espor
tare In provincia l «moti» 
di Reggio — è stato ucciso 
con quattro colpi di pistola 
calibro 7.6') sparati a brucia
pelo da un giovane dall'ap
parente età di 25-30 anni: la 
vittima, che in questi ultimi 
anni aveva raggiunto una so
lida posizione economica, fre
quentava — secondo la que- \ 
s tur i di Reggio Calabria — J 
gli ambienti mafiosi della cit
tà dove è in corso una fe
roce guerra di assestamento 

leguarsi dirigendosi a forte l Tauro è in gravi, anche se 
andatura verso Gioia Tauro I non disperate, condizioni di 
per eseguire la seconda con- | vita. 
danna a morte. 

Pochi minuti di corsa per 
coprire una distanza di ap
pena cinque chilometri e rag
giungere una stazloncina di 
servizio Total, gestita da 
qualche anno da Domenico 
Fotl, 33 anni. La seconda, 
fredda esecuzione, è avvenu-' 
ta con lo stesso rituale, no
nostante stavolta si trattasse 
di uccidere In una zona di 
Intensa attività commerciale 
e in un centro residenziale: 
Domenico Foti — come risul
ta dalle prime testimonian
ze — era giunto nella «co
lonnina » da qualche minu
to a bordo di una motoretta' 
dall'auto della morte, che si 
era lentamente atflancata a l 
la pompa di benzina, e par
tita la seconda scarica mor
tale. 

Anche Domenico Foti è sta
to ucciso alle spalle a colpi 
di lupara e di pistola. 

Un giovane meccanico. An
nunziato Gagllotl, che si tro
vava a passare da] luogo del
l'infernale sparatoria, è sta
to raggiunto alla mandibo
la da un colpo di pistola: ri
coverato all'ospedale di Gioia 

I due fratelli, cosi fredda
mente e barbaramente ucci
si, non ricoprivano, almeno 
ulficlalmente. gradi elevati 
tra la mafia locale, anche se 
più volte erano stati diffidati, 
ed uno di essi inviato al con-
Imo per qualche anno, dalla 
polizia per i loro rapporti con 
gli ambienti mafiosi. • 

La dinamica della rapida e 
successiva eliminazione dei 
due Irateili lascia supporre 
che tutto era stato preordina
to, che gli appuntamenti con 
la morte erano stati scrupolo
samente Iissati, che si è tor
se voluto tappare per sem
pre la bocca a ehi aveva osa
to condurre un gioco troppo 
rischioso sfidando personag
gi più potenti. 

L'inquieto mondo della ma
lia calabrese non tollera tur
bamenti di equilibri faticosa-
mente raggiunti tra gli op
posti clan nell'accaparramen
to del lavori pubblici, nei 
mercati del contrabbando di 
sigarette, di droghe, diaman
ti, sequestri di persona. 

Enzo Lacaria 

Dieci morti 

in un incidente 
della strada 

in Francia 
PARIGI. 21 

Dieci morti e 25 feriti, al 
cunl dei quali gravi, sono 
il primo bilancio di un Inci
dente stradale avvenuto nel
le prime ore di questa mat
tina in prossimità dì Bour-
ges (vicino Lionei. 

L'incidente, secondo le pri
me sommarle Informazioni, 
si è prodotto per una sene 
di tamponamenti nei quali 
sono stati coinvolti tre ca
mion, un'autocorriera e 4 
vetture. Il primo dei camion 
tamponato -- sembra si tro
vasse In panne (ermo al ci
glio della strada - era carico 
di prodotti infiammabili che 
fortunatamente non sono e-
splosi dopo l'urto. Secondo 
la polizia stradale, causa del 
l'Incidente potrebbe essere 
stata solo la velocità dei vei
coli. 

vavano nel pressi del carcere, 
ma che sono arrivati sulla 
scogliera quando la barca de
gli evasi era già a qualche 
centinaio di metri di distanza. 

Agrlppino Costa (• stato vi
sto sulla scogliera di Punta 
Izzo. vicino al lido ufficiali 
della marina militare, dall'e
quipaggio di una motobarca 
della capitaneria di porto che 
aveva perlustrato le acque del 
porto e che ha segnalalo la 
presenza dell'evaso alle forze 
di polizia. Costa è stato con
dotto nell'infermeria del car
cere per le prime cure. Dopo 
essere stato Interrogato dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Siracura. dott. 
Ruello. è stato accompagnato 
nell'ospedale di Augusta per 
gli esami radiografici e l'In
gessatura della gamba spez
zata e quindi trasferito, sotto 
scorta dei carabinieri, nel ma
nicomio criminale di Barcel
lona Pozzo di Gotto (Messi
na). 

Vincenzo Cordolo nativo di 
Gallina (Reggio Calabria) è 
condannato a 15 anni di car
cere dalla sezione minorile 
della corte di appello di Reg
gio Calabria per omicidio ed 
evasione; Antonino Irnerto. 
nato a Villa San Giovanni 
(Reggio Calabria) è condan
nato dalla corte di appello di 
Reggio Calabria a nove anni 

| di reclusione per rapina e altri 
reati minori: Sebastiano DI 

: Lurlano. nativo di Marsala 
i (Trapani) ma residente a To-
| rino. deve scontare 30 anni di 
i reclusione per omicidio Inflit

togli dalla corte di assise del 
! capoluogo piemontese nel 1973. 
! Carabinieri e agenti di pub-
J bllca sicurezza ln collabora-

zione con gli agenti di custo-
[ dia della casa penale di Au-
! gusta hanno organizzato bat-
I tute in una vasta zona che si 
| estende dal confine con la 
, provincia di Catania fino alla 
I nenisola Magnisi e verso l'in

terno fino a Lentinl e Mentii 
j per ricercare i due evasi. Nu

merosi posti di blocco sono 
I stati Istituiti sulle strade in-
< terne della provincia 

Fonogrammi di segnalazio
ne dei due evasi sono stati 
già diramati a tutte le sta
zioni dei carabinieri e a tutte 
le questure d'Italia. 

AUGUSTA — Veduta del carcere dove sono evasi in quatt i -

Il commerciante scomparso a Mazara 

Ucciso e sepolto 
in una cava 

sotto il terriccio 
Il cadavere sotto mille metri cubi di terra - SI era 
pensato ad un sequestro - Cinque persone già arre
state - Spietata concorrenza nei commerci di laterizi 

ASSURDO PROVVEDIMENTO A ROCCA DI MEZZO IN ABRUZZO 

Più drammatiche le fasi 
dell'uccisione del fratelli Fo
ti. avvenuta stamane tra le 
10.40 e le 11. In due punti di
versi di Gioia Tauro: ti pri
mo ad essere laleiato dai 
colui di lupara e pistola è 
stato il fratello maggiore, An
tonino di 39 anni, Il tragico 
appuntamento con la morte 
era al terzo chilometro del
la statale 111 Gioia Tauro-
Locri: Antonino Fotl. che pa
re svolgesse l.i professione 
della «guardlama abusiva», 

comune di Panni, al confine | voltava le spalle alla strada 
"on l'irplnla — distruggendo \ quando da un'auto provenlen 

FOGGIA, 21 
Due Incendi hanno grave 

mente danneggiato zone di 
rimboschimento e poderi nel 
subappennmo Uuuito. 

il primo si e sviluppato 
sulle pendici del monte Cri-
spianano - nel teriltoiio del 

Sequestrati due manifesti sull'educazione sessuale 
I carabinieri sono intervenuti contro una mostra allestita dall'ARCI-UISP dopo la segnalazione di un 

gruppo di missini romani - Si attende ora una decisione del pretore dell'Aquila 

Dal nostro corrispondente , della associamone ricreativa, 
j sembra che anche gli orga 

L'AQUILA, 21, , nizzaton saranno denunciati 

pim o faggi recentemente 
piantati nonché decine di et
tari di pascolo. Carabinieri, 
guardie forestali e squadre 
di vigili del fuoco sono aiuti 
impegnati per circa cinque 
ore lungo un fronte di filan

te dal versante opposto (Tnu-
rianova-Gioia Tauro) è par
tita la scarica mortale. 

Nonostante il i ranico inten
so, l ' iuto dalla quale sono 
partite le micidiali raffiche 
di lupara, e riuscita a di-

Due cartelloni nproducenti 
a scopo didascalico disegni 
per l'educazione sessuale dei 
bambini tratto da un libro di 
tosto regolarmente adottato 
nelle scuole, sono stati rite 
nuli osceni e sequestrati a 
Rocca di Mezzo dai carabi
nieri della locale stagione 

I disegni incriminati face 
vano parte di una mostra 
esposta nella «Settimana Ar
ci - Ulsp di Rocca di Mez
zo», organizzata da alcuni 
giovani del posto per conto 

alla Magistratura Va subito 
detto che questi disegni era
no stati esposti per ben set 
le giorni nel parco d*\ Ca 
stello dell'Aquila, durante la 
festa provinciale dell'Unita, 
scn/a che nessuno trovasse 
niente di osceno, ln sostanza 
le immagini servivano sola
mente a sfatare la storiella 
de) cavolo e della cicogna. 

L'intervento del comandan
te dei carabinieri del capo
luogo Delle Rocche, non sap

piamo quanto opportuno e • 
giustificalo, e stato però prò- ; 
vocato dall'intervento di alcu
ni personaggi cosiddetti «ben- i 
pensanti» provenienti dall'am- , 
biente dei villeggianti roma
ni, alcuni del quali nei gior- j 
m scorsi si ciano già distai 
U in tentativi ripetuti di prò- , 
vocazione messi in atto du-

del sesso, si cela quasi cer
tamente un preciso disegno di 
boicottaggio di una manife
stazione democratica ed an 
tifasclsta che da fastidio a 
certi nostalgici che pare prò 
vengano addirittura dal fami
gerato gruppo missino della 
Balduina di Roma. 

Sta ora al Pretore dell'A
rante la proiezione del iilm | quila, al quale il caso è sta
rt Bianco e Nero » sul rina
scente lasclsmo nel nostro 
Paese. Quindi dietro questi 
episodi di bigottismo provin
ciale e di mentalità retrogra
da che vuole non sì parli 

to portato in esame, far ca 
de re questa meschina monta
tura dei « benpensanti » ospi
ti di Rocca di Mezzo con 
un atto di illuminata giusti
zia che tutti attendono. 
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Antonino Garofalo il com
merciante di Mazara scom
parso da casa una settimana 
fa e stato ucciso e sotterrato 
sotto mille metri cubi di ter
riccio e cocci dì tulo lo stes
so giorno del suo sequestro, 
il 13 agosto scorso. Il cada
vere e .stato ritrovato sla
mane dal vigili del fuoco di 
Mazara dopo lunghe ore di 
scavo In una cava di tufo in 
contrada San Nicola, ad una 
quindicina di chilometri dal
la cittadina. 

Il cadavere presentava se
gni di una ferita da corpo 
contundente e due fori alle 
tempie, uno di entrata e uno 
di uscita di un colpo di pi
stola. 

Le ricerche di Antonino Ga
rofalo si erano intensificate 
quattro giorni fa, subito do
po l'arresto di cinque perso
ne appartenenti ad una «co
sca » di Campobello e di Ma
zara del Vallo, ritenuti dagli 
Inquirenti responsabili del he-
questro e dell'omicidio del 
commerciante. 

I cinque — Nicolo Man-
giaracina, Giovanni e Natale 
Lala, Leonardo Messina e Giù 
seppe Gioia — subito dopo il 
loro arresto sono stati a lungo 
interrogati dal Procuratore 
della Repubblica di Mazara 
dottor Vincenzo Paino ed han-

' no finito per confessare fat-
I ti e particolari tali da lndur-
I re il magistrato, Ieri pome-
1 rlgglo. a dare l'ordine per 
I gli scavi nella cava di contra-
| da San Nicola. Alle 9 di sta-
t mane il cadavere è stato ri

trovalo. 
l I sospetti degli inquirenti 
| fin dal primo momento ida 
I quando, un giorno dopo la 
, scomparsa, i familiari di An

tonino Garofalo, uno strano 
I e ricco commerciante ed in-
• dustnale che aveva ]e mani 

in pasta in molti altari , han-
] no dato l'ai.arme agli ìnqui-
1 renti di Mazara) si sono ap-

puntuti su una pista che por-
I Tava a Campobello di Maza

ra, scartando subito l'Ipotesi 
del sequestro per estorsione. 

Procura della Repubblica, 
carabinieri e polizia hanno 
Inquadrato la vicenda nello 
scontro m atto da mesi tra le 
eosche della «pietra giallo» 
— un materiale edilizio abba
stanza pregialo — che si con
tendevano il controllo delle 
cave di Campobello. 

Quattro giorni dopo la scom
parsa di Garofalo i carabinie
ri hanno latto scattare le 
manette attorno ai polsi del 
mazarese Giuseppe Gioia e 
lo hanno incriminato per se
questro di persona 

1 carabinieri avrebbero le 
piove che 11 Gioia — un pre
giudicalo con molti preceden
ti panali, denunciato per ten
talo omicidio qualche anno fa 
e per attentati dinamitardi 
i le 1 le ci ve I ',( n no .scorso — 
ha portato via Antonino Garo 
falò col suo e union il giorno 
13 auosto. di prillili mattina, 
ve INO le 10 Gli altri quattro 
personaggi, tutti legali al
l'ambiente delle cave, avreb
bero visto, secondo gli inqui
renti ogni cosa: t>arcbbero 
stati testimoni del sequestro e 
forse anche della terribi
le esecuzione del Garofalo, 

1 già. decisa nel corso di una 

riunione mafiosa svoltasi n 
Mazara. 

Dietro questa storia c'è l.i 
lotta per il controllo de,, i 
pietra da costruzione Giusep 
pe Gioia dominava la scena 
faceva ì! giro delle cave — 
secondo quanto hanno accer 
tato i carabinieri e gli agcn 
ti di PS — prendeva e cari 
cava sul *uo camion i miglio 
ri cocci e .se ne andava sen 
za pagare. 

In questo suo dominio An 
tonino Garofalo era un con 
corrente. Da qui — secondo 
gli elementi in possesso de 
gli investigatori — e nato un 
contrasto insanabile che si e 
concluso con la eliminazione 
del commerciante mazarese 

Protestano 
i turisti 
contro le 
agenzie 

di viaggi 
Vn centinaio di tur is i ! 

i tal iani che hanno trascor
so le vacanze nei paesi del 
Nordafr ica aff idandosi ad 
alcune agenzie di v iaggi , 
hanno denunciato, con un 
loro comunicato, inv ia lo a 
vari giornali e por cono 
sten/n alle ambasciate di 
Algeria e di' Tunisia, «g l i 
scandalosi procedimenti 
dello agenzie e he non osi-
ti»no a calunniare i paesi 
arabi ospitati l i per realiz
zare i loro prof i t t i ». 

Secondo ì f i rmatar i del 
comunicato, alcuni lunat i 
dirett i in Algeria, con i l 
pretesto the « i l governo 
algerino aveva requisito 
tutt i gli alberghi » sono sta
ti costretti a trascorrere le 
lene in Tunisia, m alber
ghi non di pr ima catego
r ia , come era stato assi
curalo. 

A l t r i , recatisi ni Tunisia. 
sarebbero stati l incee co
strett i a improvvisi muta
menti di alberghi anche 
ossi «contrabbandati come 
di pr ima ( ategona >>. 

Nel comunicalo sj af fer
ma inoltre che lo agenzie, 
di fronte alle proteste han
no reagito asserendo di es
sere state t ru f fa lo dal go-
\erno tun is ino* , il quale 
trattando con loro. a\eva 
( ontraM'alio le categorie 
degli alberghi . 

11 i ornumiato termina 
con un appello al ministero 
del Turismo aff inchè metta 
ordine nel settore ed ai go-
\ orni dei paesi interessati 
af f in i he • respingano i l 
discredilo gettato su di lo
ro e difendano la fama di 
ospitalità che a buon di r i t 
to si sono conquistati ». 
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